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Le donne una minoranza nelle carceri 
 
Uno sguardo d’insieme 
La popolazione carceraria femminile è molto inferiore a quella 
maschile sia in Italia sia nei paesi europei. Alla fine del 2006 
nel nostro Paese 1.670 donne, contro 37.335 uomini (il 4,3% in 
media della popolazione detenuta) risultano detenute negli 
istituti penitenziari. Nei 27 paesi dell’Unione europea la quota 
media di popolazione carceraria femminile è leggermente su-
periore, pari a circa il 5% del totale. In Italia, tra le più frequenti 
tipologie di reato, solo il 3% dei crimini contro la persona e 
contro il patrimonio sono ascritti a donne. Quelli più spesso 
loro ascritti sono i reati contro la personalità dello Stato (24 su 
cento) e quelli relativi alla prostituzione (12 su cento). 
 
Definizioni utilizzate 
La popolazione femminile sottoposta a misure detentive calco-
lata come percentuale di donne detenute sul totale della popo-
lazione carceraria sia per regione, sia per paese europeo di 
detenzione, è l’indicatore proposto per la valutazione quantita-
tiva e per la distribuzione territoriale del fenomeno. Si riportano 
inoltre i dati relativi ai reati ascritti alle donne detenute rappor-
tati al totale dei reati ascritti alla popolazione carceraria e ai 
reati ascritti alle donne, di nazionalità italiana o straniera, rap-
portati al totale dei reati ascritti alla popolazione carceraria 
femminile. 
 
L’Italia nel contesto europeo  
Le quote più elevate di donne detenute si rilevano nei Paesi 
Bassi (8,7% della popolazione carceraria), seguite dai paesi 
iberici (Spagna 7,9% e Portogallo 7%); agli estremi opposti 
dell’ordinamento si collocano Cipro e Polonia, dove la popola-
zione delle detenute non raggiunge il 3% del totale. Il profilo 
dell’Italia si colloca al di sotto della media Ue, prossimo a quel-
lo della Slovenia e del Belgio e di poco inferiore a quello della 
Danimarca (tutti compresi tra il 4 ed il 4,5%). 
 
L’Italia e le sue regioni 
L’analisi della distribuzione regionale della popolazione di don-
ne detenute in Italia è influenzata dalla localizzazione delle 
sezioni femminili degli istituti di pena e dalla loro capienza. Più 
del 60% della popolazione carceraria femminile è tornato in 
libertà a seguito dell’applicazione del provvedimento 
dell’indulto.  
 

Detenuti per posizione giuridica e genere: effetti dell'entra-
ta in vigore della legge n.341/2006 (valori assoluti) 

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale
Imputati 1.120 20.210 21.330 1.064 19.944 21.008
Condannati 1.683 36.451 38.134 650 15.300 15.950
Internati 66 1.180 1.246 66 1.302 1.368
Totale 2.869 57.841 60.710 1.780 36.546 38.326

Luglio 2006 Settembre 2006
Posizione giuridica

 
Fonte: Ministero della Giustizia 

Al 31 dicembre 2006 è il Lazio la regione dove la quota di de-
tenute sul totale dei ristretti risulta più elevata (7,1%), seguita 
da Lombardia, Umbria e Veneto (con quote comprese tra il 6,4 
e il 6,9%). Oltre la metà delle detenute (877 donne) è ospitata 
nelle carceri di Lombardia (26,6%), Lazio (16,5%) e Campania 
(9,4%). Un ulteriore quarto nelle carceri venete, toscane, pu-
gliesi e piemontesi, con una media di circa 100 donne per cia-
scuna regione. 
Solo il 3% del totale dei reati ascritti alla popolazione carcera-
ria italiana vede imputate o condannate delle donne. In più del 
60% dei casi si tratta di detenute italiane. Tra i reati ascritti alla 
popolazione femminile circa il 65% sono o contro il patrimonio 
(oltre 27 casi su cento) o sanzionati dalla legge sulle droghe 
(20 casi su cento) o contro la persona (17 casi su cento). Le 
proporzioni di detenute italiane e straniere per tale tipologia di 
reato sono in linea con i valori medi (60 e 40% rispettivamen-
te). Alcune tipologie di reato sono invece più specificamente 
riferibili alla popolazione delle detenute straniere: ovviamente 
quasi esaustivamente quelli sanzionati dalla legge sugli stra-
nieri, quelli relativi alla prostituzione (oltre l’85% delle donne 
detenute per tale tipologia è straniera) e quelli contro l’ordine 
pubblico (circa due terzi delle detenute è straniera). Tipologie 
di reato che più frequentemente riguardano le detenute italiane 
sottoposte a misure detentive afferiscono ai reati sanzionati 
dalla legge contro sulle armi (90 casi su cento), contro la per-
sonalità dello Stato (che vedono coinvolte quasi soltanto donne 
italiane) e contro la Pubblica amministrazione (80 casi).  
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Fonte: Ministero della Giustizia 
 
 
Fonti 
 Ministero della Giustizia 
 International Centre for Prison Studies 

Altre informazioni 
Siti Internet 
 http://www.giustizia.it 
 http://www.prisonstudies.org  
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Fonte: International Centre for Prison Studies 
* Dati relativi al 4° trimestre 2005. 
 
 

 
 
 

Italiane Straniere Totale

Valori assoluti % 

Associazione di stampo mafioso (art. 416bis c.p.) 60 1,3 4.770 95,0 5,0 100,0
Legge droga 879 4,3 20.631 52,2 47,8 100,0
Legge armi 310 1,3 23.442 89,4 10,6 100,0
Contro l'ordine pubblico 107 4,3 2.510 36,4 63,6 100,0
Contro il patrimonio 1.149 2,9 39.443 59,7 40,3 100,0
Prostituzione 99 12,4 797 13,1 86,9 100,0
Contro la Pubblica Amministrazione 106 2,2 4.731 82,1 17,9 100,0
Incolumità pubblica 34 2,2 1.527 88,2 11,8 100,0
Contro la fede pubblica 244 4,6 5.361 59,4 40,6 100,0
Contro la moralità pubblica 3 1,6 192 100,0 0,0 100,0
Contro la famiglia 39 4,8 815 84,6 15,4 100,0
Contro la persona 740 3,1 23.505 66,2 33,8 100,0
Contro la personalità dello Stato 114 24,1 474 96,5 3,5 100,0
Contro l'amministrazione della giustizia 126 3,5 3.574 74,6 25,4 100,0
Contro l'economia pubblica 7 1,5 457 100,0 0,0 100,0
Libro terzo delle contravvenzioni 63 1,8 3.445 81,0 19,0 100,0
Legge stranieri 96 5,5 1.734 3,1 96,9 100,0
Contro il sentimento religioso e la pietà dei defunti 29 2,5 1.153 89,7 10,3 100,0
Altri reati 32 1,4 2.281 65,6 34,4 100,0
Totale 4.237 3,0 140.842 62,1 37,9 100,0

Reati ascritti alla popolazione detenuta negli Istituti Penitenziari

Totale
%

Detenute
TIPOLOGIA DEI REATI Donne

 

Reati ascritti alle donne detenute negli Istituti Penitenziari in Italia e reati ascritti a detenute italiane e straniere – Anno 
2006 (valori percentuali sul totale dei reati ascritti e composizione percentuale sul totale dei reati ascritti a donne detenute) 
 

Fonte: Elaborazioni su dati del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria - Ufficio per lo Sviluppo e la Gestione del Sistema Informativo Au-
tomatizzato – Sezione statistica 
Nota: Nel caso in cui a un soggetto siano ascritti più reati diversi, rientranti in una o più categorie, egli verrà conteggiato più volte, per ciascuno 
dei suoi reati 

Donne detenute al 31.12.2006 per regione di detenzione 
(valori percentuali)

Donne detenute nei paesi Ue – Anno 2006 (valori percentuali) 

vai alla scheda successiva torna alla scheda precedente 

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20070307_00/21_cause_morte.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20070307_00/23_violenza.pdf

